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P I Il 1 hl I AL DI LÀ DELLA CRO~ACA 

aro e sem~ ma c lafe ~alviamo i Uiu~i[i o la mnnilial 
Un pivello puriS'rlmo 00 imberbe m.i 

rivolge sul giorna,le il M cxmento, alcune 
_domande che, secondo lo scrittore, do
vrebooro essere imbarazzanti, ma che in
vece non sono altro che la palese dimo
strazione della insufficenza politica e sin
dacale del nostro censore. 

Non mi oocuperò della acidità pole
J;llioa dello sorittore, esso è giovame e fa 
torto a se stesso adoperando contro d~ 
noi quel frasa.rio così caro lIigli agl'an 
bolognesi. 

Poco c'intere.."8a anche la, disquisizione, 
del !!lostro divertente puro, sulla lotta. 
di classe che noi vecchi abbiamo impar 
·rato nel secolo scorso e quindi possiamo 
dispensarci (faI plagiare i maestri. 

Ho detto a.ll'ass€l!llbloa dell'Unione Bo
~ialieta che il fascismo non il la lotta. di 
clasoo e malgrwo il parere contrario del 
redattore del Momento ripete la grande 
eresia: il fasciBilllo è il sistema di lotta. 
di una fra;>;ione della borghesia contro le 
masse operaie; la latta. di classe è la 
so=a di tutte le azioni. della borghesia. 
contro il proletaria.t<> organizzato o no. 

Le serrate pwronali, la diminuzione 
~ei sa.lari, la rottura elei patti concor_ 

nt i, la lotta elet_torale per la conquista 
ilei Comuni, delle ·Provinoie e del Parla.. 
mento, i tentativi per ritogliwe agli 
4)pera,i gli Uffici di CollOCllJlJ.ento di clUl!
~, la violenza fasciste. Il t~ l'opera 
Ìatta. da.l p31dronato contro il hworatori è 
la lotta di classe, 

I Il fascismo è dunque un'n.rIna di lotta, 
inon la. lotf:.a stessa, 

Senza dubbio, l'ono Dino Grand·i che 
as80lve, con 111cticolo"ità non solita. pres
so i « medagliati n, il sno com.pito di de
putato interino nell'attesa del titolm·e, 
';a. mes.~o la StUl. candidatu1·a alla gloria 
civica e nazionale, 

I lJarlamcl1 tari illust/·i lla.nno invetera
to costume di persone difficili e inappro· 
àalJili, e non t,·ovaIW mai il tempo di oc
cupal·si delle disgrazie dci propri eletto
,·i. C n deputato Pl:1) democratico, più ar
rendevole, meno aulico, una specie di a
mico del popolo il/somma, ci voleva. 

A Tapoli, per i p01·toni di piazza S_ 
Ferdinando, ci S0110 non so quanti oma
rint: che si concedono - per pochi soldi _ 
il 1I0n agevole e 110n i71'lJidiobile ònere dI 
pubìJlico segretan"o epistolare. 

Ci voleva qualche cosa di simile nel 
portone di; .Vol/tecitorio. 

L'on. Grandi, dnnque, s'è messo all'o
pera e senza stanchezza. 

Tu.tti ha,n trovato accoglienza e appog. 
gio, dalla (:Ja.risenda al N ettun.o. 

A term ine di clientela., egli si è offerto 
in pietuso aiuto della magistratura a 
to,·to - dice lui - offesa da un certo 
giornale. E ha, con la solita prosa, im
posto al ministro il suo dcsidel-io di ·rap
presag lia. 

Se non che, on_ Grandi:, a noi pare elle 
il lU1l-!JO e fet·raginoso lavoro di questi 
'Ultim'l: mesi abbia - come dire? - ... stano 
eato il vostro cel·vello. 

E, in poco tempo, è il secondo passo 
. incauto all-e fate. Avete messo il aio1"nale 
'~·o71w.no a un pericoloso ,-ilJicco. E ,·ime
.;-

"tar nel torbido, voi salJete, non è sem
pre una cosa opportu71a. 

.Ma, C!- parte le altrui polemiche, come 
t ' t es pn mere,~tp. voi se, per esempio l'as
sol.to. dt;ll' ll!timo p.roce,~so del Trib'unale 
J/ tbtare dt Venena invece .di un pnte 
fos,~e 1m cnll'U/l/sta o, magan, soltanto un 
SOcw./.lsta l 

'pensalt', ono Gra.ndi., il caso d.cl sifl1lol. 
(~ ve'leUa.tl va ai/Vb gli. .'petta. rlt dwitto) 
l:.mtl/O Gwn rr/l7nl, Srr[lente dI .~anità del
l'ospcdale mililm·e d~; Eologna, ,·eo çli es
scre scappato In lsv1Zzera con 90.000 li,.e 
della cassa lo .• riatagI1; in custodia ( l). E
gli è . stat? clomnrosnmente as.'olto dopo 
1111 dibattito ncl quale ngni testimone era 
.,ta.~o ulla prora, ogni episodio una l·ive
IO:tone, dO/'e la perizia. di Il/I ma(Jgiore 
di cOllta"ilità aveva preci.'alo sen;a sot 
fil1tesi, do1'1'! 1111(/ lef/era dell'accusato a
vel'a il/auoltolamente recitatn il mea cul
pa, e. in fondo a cui un pullblico mini.<tc-
1"0, W ba,'e ai fatti, (l11cva rhies/o dieCI 
anni di "cclusiolle m·ilitare. Pensate' cI,e 
l·, libl'rfà provvi .• oria che si nega a chi 
llel/e tasche porti ttn inno i1wocuo, era 
stata accordata, 1JOc!1I; mesi dopo l'arre
sto, a nn ù/divid·no di simil '·oba accUr 
sato. ]i) che, lJer di più, ,~i era trova!n 
tflnta. faccia tosta da avpo.rmirl1"e a un ta
le ... fiduciario la cas.~a ddlo stesso cal-' 
cere .... 

Clie val01·e hanno per '/.'oi, o/l. Grandi 
ques ti fatti? B, t'oi parte in causa, qual~ 
sarebbe la. prosa del t'o .• tro (/iorno 1Ion 
certo n oto l'er la ... castigatc~za de'l fin
(Jltrl[fgio? Direte clie non è n ell ' àmbito 
bolognese tutto ciò. E va 11,,71('. Al a. 110n 
è, peralt/·o, in 1J1Icllo della [fiustizia della 
vostra. patria militare 1 

B allora? 
ROMOLO, 

I Sgomblat{) così il terrena ~J:e. pre
,messe pa8aiamo alle doma.nde P.1Ù inibar 
{razza.nti che p!l1' non guasta.de ·' sforoi-. 
ciamo dal giornale stesso: ' 

« Il. si:gnor GamalClf() deve dirci in 
qual inod,o intende fronteggiare la bor
ghesia su tale terreno (quello della vio-

LH proroga dei conlralli aurari 1 FiMiiJ©i0lliiB0.0i~~ 
della provincia di Bologna 

Riceviamo il testo del decreto minlsterin- ' 
le circa la proroga dei contratti a::rrnri: 

lenza) lui che ha il dov6l'e di difendere Il mil~istro per l'Agricoltura 
gli interessi del proletariato, ([ Vista la. legge 7 aprile 1921, n. 407; 

« Non. solo ma il siguor Gamalero deve Vista la delibera7.ione in data 18 gilll:llo 
:lIImmettere con noi, dopo quel ohe abbia- 1921, del Comitato provincia~e di concilia
Imo detto, che venire a patti 001 fascismo zione di Bologna; 

di Considerato che In questa provincia n 
yUol . re· mettersi d'a.coordo colla bor- cauSIl del numero rilevante delle disdette ., 

Soffomizione pro edizione boloanese 
dell' "Avanti!" 

Somma precedente L. 122. - Valerlani-Ca
rati-Bianconl L. lO: Simoncini .\Iberto 2; 
Proni Aug-usto 5: Mingardi Attilio 5; I mu
ratori della chiesa di S. Stefano lO; Ma
sotti Alessandro 2.50: Rosso Mndd:llena 
lO; La famigHa Sol;lroli 2; Neg-fonl Au~u
sto 3; Sezione socla·lLsta Anwla 3.40; To
lotnelll IJuigi 5; Manservl&i Romlldo lO; 
Cooperativa « Alba Proletaria Il 10; Sezione 
socialista Maddalena di Budrio (seheda 
n. 31) 50; Lega apparecchiatori idraulici, a 
mezzo Farnè Giuseppe 100; Ohlari .Arturo 
lO. - Totale L. 350 90. 

Per i bambini della Russia 
Anche da noi, ad iniziativa della locale 

Sezione SOCialista, si è costituito un Co
mitato per raccogliere offerte in soccorso 
della Russia. II Comitato ha lanciato un 
appello ai Circoli soclallstl , alle Cooperati
ve, alle Organizzazioni ed ai compagni, u
nendo schede di sottoscrizione. Siamo certi 
che Medicina proletaria risponderà, come 
sempre, a questo nuovo appello di solida
rietil umana verso i bimbi di un disgrazia to 
popolo, colpito dallo spettro della fame e 
dal flagello delle epidemie. 

Inl<mto 'leg-nallnmo ia prima offerta del
In Sezione socialista di L. 200. 

N il. - Le scbede di sottoscrizione e le 
sOl)lme raccolte, si l·itirano presso il com
)lagno Tombo Carlo. ... 
La tragica mortE di un muratorB 

Il muratore Bassi Enrico si recava ieri 
al lavoro, nei pozzi artesiani deB'ac'lue
dotto di Borgo Panigale, quando 5cone 
esanime ai pieni di una scala, il compa
gno Bonazzi Raffaele . 

Il disgraziato era completamente privo 
di sensi . 

Le grida del Bassi fecero accorrere mol
ti lavoratori che telefoIl'arono subito Ili 
pompieri per far trasportare il feri to a l-
l'Ospedale Maggiore. , 

Il Bonazzi, ricoverato d' ur~enza dai 
'ot tori di servizio, cessava di vivere bIle 

16.30. 
Si presume he il Bonazzi, che doveva 

DAllA P 

.. Signorina, 
- Lei.e là, si.~:'...;,J.. :~_ 
- Cosa l -
- E ' ei 

Raffaele. di u.m ' 
- lo . __ 

SPETTAC!l 
ARENA DE!.. SO_E 0 

• Re Lear >, C~ ?!.. 
TR IAN ON ES"" O. - 5-~= :.. ~ 

t a, ore 21 

'ghesia e pregarla a non fa.r uso di mezzi la scarsità di abitazioni dislloniblli, i con
a. oui il proletariato, per vol6l'e del P _ tadini licenziati difficilmente potrebbero 
S. I., non è addestrato nè spiritualmen- trovare di,erso alloggio <l collo_cumento <' 
te nè materia,lmente_ Ma. noi insistiamo: che la esecuzione de!!"!! sfratti a)::gravereb-

---------

(
'Signor Gama.lero, la vostra. pac1ficazio- be il preoccupante fenomeno della disoc
ne, nasconde la tregua per 'prepa.rarsi, cu'))!lzione; 

è l . . _.J ,- • U COllsidera to che se la maggioranza del 
o a nnunZ1a >W. un; prlllClplO. na. Comitato di conc!l!azione si è pronunciata 
chiara e leale risposta)), in sen&o contrario alla proroga, nonostant<, 

La. risposta. mi pare insiila. nella ·do- la viva opposizione dei rappresentanti i la- I 
manda. stessa" yoratori ,a!!"ricoll, lo ha fntto 1n vista, so

pratutto. della opportunità di por termine, 
Siccome il signor Gamalero (simpatico senw. ulteriori indugi, al regime ecceziOIL'l

questo signor) ha il dovere di difendere le reso necessario nel periodo bellico, ma 
il proletariato, come dice il Momento, che il legk.la tore non ha potuto non preoc- · 
ed il purissimo redat.!:()re del giornale cuparsi degli inconvenienti derivabili da I a:::;;== ..... 
ammette ohe gli operai non spno a,dde brusco ritorno alla libertà contrattlUlle, e 

t · è - - 1 .- è . I appunto per oyvinre agli incom·enleuti me-
sora l n Bp11'1tua men"" n matena meo- desiml. ha conscnUto, là dove appaia op-
te a lottare contrQ la borghesia. sul ter- portuno, il provn~dill1ellto eccezionalmente 
reno della. violenza individuale, il signor tr:i.nRitorio della proroga; 
Gamalero ha un obbligo sacrosanto solo, Riconoscluto_ che nelle condizioni sue
cioè quello di impedire che il proletaria- sposi e, relativamente al numero delle di
t.o eia trascinato ad a.rmi impari a. Iot. sdette, a.lla detlcenza di abitazioni ed alla 
ta.re sul terreno della violenza. scelto da- dIsoccupazione, si ravvisano gli estremi di r . ch l . to ailplicabllità per la proYincia di Bologna, .g l avversa.n CI o sanno 1mpreJ;lara . delle di5posizloni contenute negl! articoli 

Nessuna rinunria., egrogi ougin1 puri, lO, primo comma, ed 11, primo comma, del
al principi socialisti, nessuna dedizione · Ia citata legge 7 aprile 1921 ,n. 407; 
agli avversari. Riconosciuto che, In TIl'ta delle condi-

I socialisti non 9OIlO dei miracolisti o zloni medesime, appare Opportuno emana
dei quarantottih-ti; essi sanno che la lot- re il decreto di proroga della esecuzione 

d · l è·l I d· . 1.-11 delle licenze agriCOle; 
ta l c asse non l co po l l'lVO '"" a, Udito Il Comitato pro,inciale di concilia-
la bastona.ta. {) la 'pugnalata individuale; zlone di Bolo~na, decreta: 
hanno fçde lI1el dIvenire proleta.rio e la- Nella provincIa di Bologna, la esCC11Zio
'\torano per la trasformazione della So- ne delle disdette dei contratti agrnri, è 
cietà capitalistioa in Sooietà socialista" prorogata alla fine dell 'annata agra1ia 
rafforzano le orga.nizzazioni e fo spirito 1921-22. 
di disciplina nelle ma.'!se opera.ie per II presente decreto sarà Pubblicato nella 
render lo coscienti dei loro diritti ed Ga;:zetta Ufficiale del Regno e nel foo'lio 
" ,'1 che dei loro doveri verso la colletti- degli annunzi legali della provincia d,i Bo-
• logna. vità; studiano con &sct i problemi t0Clli-
ci, sindacali e morali pm- poter oltrrohè Roma, lO agosto 1921. 
rendere più forte l'on;anizzazione ope- II ministro: Mouri ». 
l'aia le masse s'".esl!e alla gestione della 
produzione. 

Perchè, o egregio oonsore, se non vor
l'eta al giorno dopo della rivolta morir~ 
d'inedia, dovete ben porre al proletaria_ 
to il ponderoso problema della \)roduzio. 
Jle e della trasformwone della Società 
a.dditando lIid esso i sacrifizi che deve 
compiere per conquirlare la. sua libertà. 
economica e darsi un assetto f!ociale so
cialista. 

Se noi questo non faces&imo allora st 
il proletariato potrebbe dirci di averlo 
trwito_ 

Oggi, no. 
ANTONIO GAMA_LERO. 

prefetto alle Assisi 
"'V I prmetto è in disgrazia. 

,.-,i chiode nientemeno il !!UO rinvio alle 
Assisi per a.bu.so di au.tori tà, consumato 

I contro i dalmati, quand'cra questore a. 
Roma, console Nitti. 

Chi l 'avreboo pensato I Encomiato ri
petutament.e dal Ministero e non com
preso nei provvedimenti punitivi, presi 
proprio in questi giorni a. carico di 
molti altri suoi colleghi, il commI Mori 
pareva in una botte di Ierro_ 1,essuno 
d'altra parte poteva supporre che fosse 
caduto in un abuso di autorità egli che 
non solo, da quando è qui, non ha mai 

\ ... 1:Jusato ma neanche ha usato dolla pro-
pria autorità contro la delinquenza cri-
1ninale che tuttora infierisce nella no-
,tra, Provincia., ' 

I fB.GCisti che rimproverano col più 
IlSpro linguaggio il comm_ Mori di non 
avere ancora sap-uto sterminare le orga
JlizzalZioni operaio cercano di trn,rre 
partito dalla situazione in oui viene a 
trovarsi per ottenerne l'allontanamento. 
E non è da escludere che ~U6Sto sia uno· 
degli obbiettivi del proce<hmento di cui 
.i continua a, diffòndere largamente la 
notizia. Ma il maggiore ed, il più inte
ressante scopo della. singolare imputa_ 
sione è forse un altro: quello di oostrin
gea:e il oomm. Mori, per difendere la sua 
posizione personale di svelare gli ordini 
ricevuti contro i dalmati dall'allora mi. 
pro Nitti. La rivelazione, debitamente 
tIOIloortata e pubblicata, servirà all' at
""aIe Governo per stronca·re le velleità 
di Oagoia, che anela w un prossimo ri
lorno al potere. 

Atten.dia.mo con interesre lo svolgimen
to dolla commedia e ci auguriamo che il 
mezzo usato per rendere noto un retro
_na della vita. di Governo diventi si
stema: chè così. potremo un giorno sa
pere in qua.nto gli ordini realmente im
partiti ~a Giolitti e da Bonami siano 
coniarmi all~ loro circolari di appello 

,alla. paciftCILZ<lOne. " , , 

.. 

Il ct1lonnsllo Pappardo SCriYB: 
Alla Dire::i.cme del giOI1Wlc Avanti! 

Il cronista di codesto giornale ha raccolto 
e pubblicate sull'Avanti! del 19 c. m, nlcune 
informazioni ed apprezzamenti che rigu.ar
dano la Direzione del Laboratorio Plrotecnl
co in relazione alla s!curez7-u dello sta bili
mento. 

T/ Informatore - se pure In buona fede _ 
mostra di ignorare COl)!e sronno le cose o si 
è proposto di sviare Je Imlaglni elle al ri
guardo sta facendo l'autorità giudiziarIa. :-'la 
ciò non interessa li sottoscritto. li quale si 
riVOlge alla cortesia dI codesta Direzione u
nicamente IleI' smentire l'al':sel'zione del detto 
informatore che io, direttore del Pjrot~cnico 
abbi:;!. acottsato i, miei operai - quelll cÌle la: 
vorano realmente e che nel caso attuale sa
rebbero i veri (lerubati - eÙ :n·ere forni ti 
~chiarlment! ai ladri per ageyo!are la sottra
zione del denaro. 

E' bene colla ci rcosroIlZll met.tere In rilieyo 
che le misure di sicu rezza esterna sI S0110 
addimostrate finora RufJì.ciel1ti: e per '111al1to 
rIguarda lo. YI/!"i1all7..a interna dello stabll!
mento essa è affidata, Il!ìl che alla Jlrezio~a 
opera del carabinIeri e alla vigile IIttenzlone 
delle sentinelle, alla non dnhbia onp~tà della 
mass"" lanlratrice che è alla Ùilleudcnza dpl 
sottoscritto. 

Ringraziando del I"ospltn Iità . 
Il Direttore interno del Lelbora

to";o Pil·otecnico. 
Bolòona, 22 aoosto 1921. 

Noi pubblichiamo, come di COli su eta, (1eru.oc 
e smclltite, denulloie c t·etlificlle, senza chill
det"Ci, more bolo/mese. In quel t(111tO che la. 
comodo alla. faciloncria polemica del giorna
li8mo 'lOstrallO. E dell'ospitalitil pUc) (.'IOt·nt·

si OO.q! anche il signor ([i'·ettore del lAbora.to
rio Pirotconlco. Tanto più. che Id sua CJ. smen
tlta» si presta a ... c011lerma'·(J quallto noi si 
denunziò nei ,·i.guanTi dci nolo furto. 

E' senza dubbio degno cii cO/lsidet·azione il 
desiderio da Ilarte rlcl culonllello Pa.ppar,lo 
di al/onta1l(1I·e Ila sè qualsia.'i accusa eli so
spc<tto sopra i propri operai. San. c facile im
ba.ttersi in U1I lla(lrOl1e chc abbi<l. in l·alore la 
moralità dei lJropt"i dipendellti. E tloi Spcria
ma che anche l'autoritil giu(liziarj.a abbia 
tanto in mallo cla poter cOllcludcl·e secolUlo la 
'1OIIile protesta cIel sopra citato !tlfidale. 

Ma questa «smentita Jl non e tale se nOI1 

l,el' IWa piccOla parte - 6 IO/·sc tras~urabile 
- della n.ostra dentino/a. Spil'ito essenzi4ZC 
cii essa era, se 'Ion rioontiamo male, tm al. 
la,'me 11er la sicltrezza aVL'elli,·c dello stabili
mento, 11e' riour:rcli della quale poco o nulla 
ci rappacia la lettera che l111bbTichiamo. 

Se una cosa tlOn è 8!1CCessa « j/.no,-a· », noti 
C una ragione «sufficiente» perché t101t suc
ceda mai, c il rillom::ial"{) il ... (lostino che ci 
risparmia ca!nmità 110n può costituire SO/l110 
di llaCe perpetua . 

SusSistOtlO, dopo questa et. smentita]l ohe 
710i obiettivamente pultblich iamo, rilievi a 
mctte/·c in (lullbio i qualL non basta, sionor 
colonnello Papl1ardo, la ~·ettorica e'l:asiva 
·di UIl~ lr;(tera, . '\ ' ,. "1", 

~,_d, R. 

uoc:ao c!::i f:;)scisti <l Mal·zabott() il 15 corr, 

Il "Pmyresso" SmmUlfà "II Popolo d'l!alia" 1 
Non è noMl1l la notizia. ma circola in 

tutte le hocc-he. Il P,·ogresso di Bolof:na, 
J"ort(ano ma:;no de::rli agrari emIlIani, pu s
seriL, n vele spiegate, al fascismo. E questo 
appunto per parare il colpo di un eventuale 
abbandono del Popolo d'Italia . 

Questa. noti:ia, del corri.spondente fiorenti
no cfell'Avnntl!, trova. riscont1"Q in molte vo
oi che corrono da tut fJezzo a BoloOII<l.. 

Si dirà che il Il Progresso è Ohi l'organo 
llf/icioso (lei fasr:iStno emiU{I.1!o, che è agra
I·io, e olle non jlOtlYWllO esserci gmlldi tm-
8jonna::iolli nella pOlitica del quoLi(liallu di 
·vi.a de i .ll iile . 

lnfalti l'importanza che acquistm·eùbe que
sta psc ido-trasformazione dcI Progreoc-o è 
tutta, oome fa ,·ilevare il cOlllpagno j/orCI!
ti11o, nell'" e·,entuille abbandono del POilolo 
d'itnlia ». 

L'illaUUilfazlone imist~ fiel Laflè S. Pieiro 
I eri mattina., alle ore 11, al caff~ can 

Pietro, il compl1gno Mazzanti Luigi, sta.-
va conversando con il signor Sacchet ti 
Oesare di interessi quando u.lcuni ;ascir, ti 
si avvic:iaa.rollo e lo bastollarono violen
temente. 

Il Mazzanti , colpito ripctutamente alla 
tes ta, grondante sangue si presentò ai 
pompieri per essere trasportato all'Ospe
dale. 

I medici lo hanno ricoverato e la. bro 
prognosi, molto criticabile, ha sentenzi:t.
to che ne avrà per dieci giorni. 

Il Mazzanti, è presidente della Ooope
rativa agricola di S. Pietro in Oasale ed 
è rit~nl1to. non si sa perchè, un comunista. 
terribile. 

Ci risulta che un certo Manfrcdini da 
tempo cercava c pedinava il Mazzanti, 

La festa c~mp8stre del mutilati 
DOlll~nica, 28, ai Giardini Jllargherita, 

UITÌ! luogo l'attesa festa campestre, orga
nlz;mta dalla Lega proletaria mutilati, a 
b('neJicio ùegli orfani di guerra. 

Il prO;;l"alllllla della festa è otliwo. 
Hanuo a~sicurato !'intervento le tre So

cletil « Virtus Il, « SemlJ1'e U\'anti! Il, « For
titmlo Il. con squadre di ginnasti; Il Corpo 
cora le dell'« Euridice »; la « Banda del 
ferroYl eri Il. e altri sorprendenti numeri. 

Le lot te rie sono ricchissime. Stupendo Il 
premio della pUlllualitit: una cucina ec0-
nomica. offerta dlllIa Coopcratiya fra i 10.
yoranti fllmlstt: ,·ia D'A7Rf,lio, 45. 

[onvBgllo provlll(ial~ lavoranli in canapa 
Tutte le Leghe canapini della provinCla 

di Bologna (aderenti alla Federazione 
nazionale canapini) sono invitate a voler 
mandare un loro rappresentante al (;( n
'·egno che si terrà domenica 28 c. m., a lle 
ore 9, nei locali clelia Camera Confedo
rale del Lavoro per discutere in merito 
al nuovo patto di lavoro proposto dalla 
Associazione industriale. 

La prosente Ecrve per invito personale 
ai singoli segretari. 

CRONACHETTA NERA 
Refurtiva sequestrata. - I,a squadra mo

bile se9uestrò ieri nello stabile di Sartini 
Mario l11 Ftazion6 S. GinSepll6 294, unll\ ca
Ya 11:1 s:\na ed un ibroccino. ili tratta di re
furtiYa. 

Un ullriac-o sen!i! dio, - Adami Giacomo 
di Pietro ha. denullciato di essere stato vit
tima di un In cIro mentre era ubriaco. L'op;
getto involato è il portafoglio che couteneva 
800 lire. 

Por porto di armi. Dagli agenti della 
squadra. politica sono stati tratti in arresto 
certo Pagani Eliseo, per porto di ... forbici, 
e rB~doro Guidi per porto di rivoltella., 

Provocazioni e violenze l Una Cooparati 
lI1EDIOINA, 24. 

A Medicina gl1 a"Tersn ri lavorano per 
preparare il fattaccio. I socialisti e le Or
ganizzazioni ancora non raccol.ll"ono le pro; 
yocazioni, marciano per proprio conto agll 
ordini dei loro organi direttivi , senza cu

, rarsl minimamente delle miserie dei signo
ri agrari-fascisti. Venerdi notte fu teso un 
agguato ad un povero facchino, cer to Cup
pini Antonio, il quale fu ~stonato a. F:l1n
gue sol perchè egl1 crede d1 avere dmtt? 
di dire il proprio parere. 

lJC provocazioni e le violenze avversarie 
ormai non si contano più. Quasi tutle le 
~?re squadre di giovanotti I;lrano in lun
-!to e in larf:o il paese arma ti di nodosI ran
delli cantando e strombnz7.'mdo a S(tUllr
ciagola i loro inui offensivi. in cerca di 
qualche fiorellino o fazzolettino rosso da 
~trnppare e guai a cbl osa protestare. Guai 
diciamo, perchè il randello o qualche cosa 
eli più persuasl\-o, Ilncora andrebbe in ope
ra senza miserkordia. 

Da qualche &ettimana, il rione preso di 
mira da questi signori , è via del Bcrl2:o -
ora Filippo Corrldoni - via abitata d:1 
tutti operai che alla mattina. si recano 
tranquillamente al lavoro e alla sera se n e 
tornano stanchi dnlle fatiche del campi o,e 
hanno guada.gnato un I(ozzo di pane per 
loro e le proprie famiglie e lauti pranzi per 
i figI! di P.'lP:l che alla sera li vanno a di
sturbare, fino alla lors stamberga, ove cre
dOIlO aver diritto Il qualche ora di merita
to riposo. 

Domenica sera, a dill'crenza di quanto fa 
pubblicare il corrispondente da Medicina 
nel Resto del Oat·lino e nel Progres.~o, una 
squadra dei soliti &i è recata. in quel rione 
e fra tutte le provocazioni e gli epiteti af
tlbbiati a quei poveri lavoratori, non è man
~to quello di « puttane» alle loro donne. 
Hanno bastonato a sangue un apeTaio, cer
to Bergonzoni Giuseppe, percht< anche que
sti ha osato di protestare contro simili e 
continuate sconcezze. A quaicheduno poi 
clle si era avvicinato per calmate i nelTi 
ngli energumeni, f:ll fu risposto con alcunl 
colpi di rIvoltella, fortunatamente andati 
a '·uoto. Gli sparatori, essendo stat i rico
nosciuti, furono indicati da testimoni ocu
lari all'autorità, ma non sappiamo con qua
le esito_ 

Tutto ciò. non perchè crediamo che vi 
sia barba di autorità che possa far rispet
t_'lre i lavoratori, almeno nelle loro case, 
ma perchè dopo le provocazioni e le violen
ze, l la,oratori non dovrebbero per giunta 
subire anche le beft'e. 

G li operai, di Ull simile Yergognoso stato 
di cose, ne sono pIeni fino al caveli!, se 
nessuno vi porrà rimedio una buona voltn ; 
agmrl,f3scir.t! e autorItà potrebbero arri
vare a ciò che vanno llreparando, colle con
seguenze che tutti poi potremo immaginare. 

L'inchiEsta va; lE· bottB PBstano 
CASTEL d'ARGILE, 23. 

La inchiesta che un maggiore e un ca
pitano avevano condotta con tutta serie
tà non molto tempo fa nel nostro paese, 
ci avevano fatto sperare che la conniven
za. sfacciata e ricostituente dei carabi
nieri coi fascisti fosse cessata. 

La spcranza era cresciuta quando bi 
allont.anò un brigadiere della S. M. e .. i 
parlò di allontanare il macchiatissimo 
mare.,>ciarJO per .sostituirlo con altri più 
di lui equo e attlVO. 

O'è tanto bisogno di un po' di pace ; 
si desidera tanto un po' di calma che si 
sperava moltò, molto. 

Ahimè! 
L'agraria giovanile, non toccata mini

mamente lasciata completamente libera 
n,qcora, ~on. cessa le s~le croiche ~esta.. 
Domenica,. !P?rno s!!,ntdlcato, moltl fa; 
sclsti recat1s1 ln fraZIOne Venczza.no, arml 
A ba·stoni in vista e apparecchi ati, ha.nno 
bastonato l'ex sindn,co, colpevole di essere 
Presidente della CongregSlzione di CHità, 
e insulta.to e battuto il capo-lega dei brac
cia,nti muti'iato di guerra, e suo figlio. 

Ad Argile poi un IU'UPPO numeroso dei 
soliti entrato nel caffè Centra,le ha basto
~ato Costa Amato, Guizzardi Alpen ore e 
a.!tri. I due nominati sono stati feri t i, 
il primo piuttosto gravemente. 

I carabinieri, o irreperibili, o come 
sempre muti spettl!'tori. Ra.gioni di pro
vocazione ... c01nuntsfn per scns're queste 
bastonature, che indignano e che si sop
portano ancora con grande sforzo, non 
ce ne sono. 

Gli agrari e i f~scisti ~orebbero ~ecid~ 
re colla violenza l nostn compagn1 a d1-
mettersi da,l Oonsiglio Oomuna.le, 

Ma l'osso è duro, 

go, 

o 

Feltre 

R 


